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Linate, S.Donato ed un esposto per adottare la sperimentazione deliberata nel dicembre 2004 

Ecco l’articolo apparso su “Il Cittadino” del 2 febbraio 2006, Aerohabitat lo pubblica integralmente.

San Donato: Sotto accusa i ritardi che lasciano al palo la sperimentazione siglata dai comuni.  Alla sbarra il boato degli aerei

Presentato un esposto dal presidente del comitato contro il rumore

San Donato «Troppi inspiegabili ritardi sulla sperimentazione del piano siglato da 5 comuni, per attutire il rumore del traffico dei cieli». Il presidente del comitato antirumore e componente della commissione aeroportuale, Arturo Gioffredi, settimana scorsa è passato dalle proteste ai fatti, depositando un esposto presso il tribunale di Milano, al fine di far luce sui motivi che hanno generato un anno di ritardo, rispetto alla delibera della commissione presieduta del presidente dell’aeroporto di Linate Alberto Basile, con cui nel dicembre 2004 veniva approvata la sperimentazione del piano.

Inizialmente sembrava che la partita fosse imminente, in quanto il decollo era previsto nella primavera del 2005. Dopodiché si sono susseguiti ritardi che hanno rischiato di far finire nel dimenticatoio lo strategico piano siglato da esperti su incarico dei comuni di San Donato, San Giuliano, Peschiera, Pioltello e Milano. 

Gioffredi nell’estate scorsa si era anche autosospeso dai lavori della commissione al fine di lanciare un segnale di protesta proprio per le lungaggini legate alla sperimentazione, che avrebbe dovuto essere messa in atto per 50 giorni. Ma nonostante questa mossa, gli aerei hanno continuato sulla loro rotta, senza che entrassero in atto quegli accorgimenti tesi ad attutire i disagi di una vasta area di popolazione. 

Tanto che nei mesi scorsi era stata annunciata l’intenzione di procedere per vie legali. Intenzione che si è concretizzata una decina di giorni fa con un esposto. «Non vogliamo trarre alcuna conclusione - fa sapere Gioffredi -. Chi di dovere indagherà sulla vicenda, al fine di accertare se c’è l’ipotesi di rifiuto di atti d’ufficio da parte del presidente dell’aeroporto, a capo della commissione». 

Nel contempo al tribunale di Milano c’è anche un’altra parentesi aperta. Riguarda la vicenda giudiziaria del cittadino di Bolgiano Giovanni Moranti affetto da ipoacusia, che oltre un anno fa intraprese i binari legali per rivendicare il proprio diritto alla salute. Dopo un periodo assorbito dalle perizie mediche, il 21 febbraio è fissata l’udienza. Un altro rebus carico di interrogativi. 

A febbraio infatti Morandi vinse un primo round con un provvedimento di urgenza che lasciava 6 mesi di tempo agli enti competenti per riportare i decibel entro i limiti previsti per legge. Ma il provvedimento è stato sospeso un paio di mesi prima della scadenza entro cui la città avrebbe dovuto iniziare a godere di un po’ di silenzio. «Auspico - commenta Gioffredi, avvocato di Morandi -, che trionfi la ragionevolezza, visto che sarebbe sufficiente il potenziale danno per mettere in atto provvedimenti di tutela alla salute».

G. C. 
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